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Comune di Acquapendente

Provincia di Viterbo

 ASSESSORATO AMBIENTE

AVVISO PUBBLICO PER ASSEGNAZIONE IN COMODATO GRATUITO DI COMPOSTIERE PER LA PRODUZIONE DI AMMENDANTE ORGANICO
Premesso che:

· Il Comune di Acquapendente è stato individuato dall’Assessorato all’Ambiente della Provincia di Viterbo, insieme ai Comuni di Monterosi e Nepi, quale comune virtuoso nell’ambito della gestione dei rifiuti solidi urbani, in particolare per quanto riguarda la raccolta differenziata
· L’Amministrazione Provinciale di Viterbo ha inserito il nostro comune all’interno di un progetto pilota sperimentale per la raccolta differenziata della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) provenienti dai flussi domestici e da quelli non domestici
· Per la realizzazione del progetto pilota verranno messe a disposizione del Comune, da parte dell’Assessorato all’Ambiente della Provincia di Viterbo, numero 300 composter per effettuare l’attività di compostaggio

· La presente iniziativa vuole aumentare la sensibilità dei cittadini verso la riduzione dei rifiuti e il miglioramento qualitativo delle frazioni differenziate, consentendo risparmi di gestione che potranno essere investiti per contenere i costi tariffari o potenziare e rendere più efficiente il sistema di raccolta “porta a porta – casa per casa” sulla base delle reali esigenze manifestate dalla cittadinanza
Il Comune metterà a disposizione:

· Numero 220 composter alla Società Se.Co.In. – Servizi Comunali Integrati di Acquapendente che attualmente gestisce la raccolta ed il conferimento presso i centri di raccolta autorizzati dei rifiuti solidi urbani del Comune di Acquapendente, al fine di dotare prioritariamente le utenze più periferiche del territorio comunale riducendo in questo modo la quantità di frazione organica con i maggiori costi di trasporto e impatto ambientale.
Il Comune assegnerà in comodato gratuito:

· Numero 5 composter per attività dimostrative e didattiche presso gli Istituti scolastici sotto elencati:

· 1 composter Scuola Materna

· 1 composter Scuola Elementare

· 1 composter Scuola Media G. Fabrizio da collocare presso l’Orto dei Frati di S. Francesco 
· 1 composter Liceo Scientifico
· 1 composter Istituto IPSIA
· Numero 75 composter per l’area del Centro Storico di Acquapendente e per le frazioni Trevinano e Torre Alfina, a quanti ne faranno richiesta consegnando l’apposito modulo di domanda disponibile presso l’Ufficio Tributi del Comune di Acquapendente.

Il composter è un contenitore che consente la trasformazione dei rifiuti organici e degli scarti verdi in "compost", un buon ammendante organico utilizzabile per migliorare la fertilità del suolo.
Gli assegnatari dei composter potranno, in una fase successiva, fare richiesta di uno sconto sulla Tariffa dei Rifiuti, che sarà applicato secondo le norme vigenti.
SI AVVISA
Che è disponibile presso l’Ufficio Tributi Comunale il modulo di domanda per aderire al “progetto pilota sperimentale della Provincia di Viterbo per la raccolta differenziata della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) provenienti dai flussi domestici e da quelli non domestici”.
L’assegnazione in comodato gratuito dei 300 composter (220 per le campagne, 5 per gli Istituti Scolastici e 75 per i Centri abitati) avverrà in base all’ordine cronologico di arrivo delle domande pervenute e risultate conformi a quanto prescritto dall’allegato regolamento.
Possono fare richiesta di adesione i cittadini regolarmente iscritti a ruolo presso l’Ufficio Tributi che hanno a disposizione, nell’ambito della propria abitazione, un giardino o un orto di almeno 150 m2 e che dimostrino di avere la possibilità di ubicare la compostiera in modo tale da non arrecare disturbo alle proprietà confinanti.
Le richieste di adesione, compilate sull’apposito modulo, dovranno pervenire all’Amministrazione Comunale, presso l’Ufficio Tributi Comunale.
Copia del modulo di adesione e del presente avviso sono a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Tributi Comunale e reperibili sul sito www.comuneacquapendente.it.
Acquapendente, li 15/02/2007
Referenti:

Il Responsabile del Procedimento 

Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli

Il Sindaco

Alberto Bambini

Assessore Ambiente

Claudio Speroni

Ufficio Tributi

Andrea Sarachino

Comune di Acquapendente
MODULO DI ADESIONE AL

“Progetto pilota sperimentale della Provincia di Viterbo per la raccolta differenziata della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) provenienti dai flussi domestici e da quelli non domestici”
Al Sig. 

SINDACO del Comune di Acquapendente VT

Piazza Girolamo Fabrizio 17
01021 – Acquapendente VT

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________ nato/a a ___________________ il ______________ in qualità di
______________, residente in via/Piazza  ____________________________ n. ______ 
Tel. __________  C.F. ______________________ n° componenti nucleo familiare ______ alla data ______________ estensione area (in metri quadrati) _________ a disposizione per effettuare il compostaggio;

VISTO

il Regolamento per l’applicazione del compostaggio domestico

CHIEDE

di aderire al “Progetto pilota sperimentale della Provincia di Viterbo per la raccolta differenziata della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) provenienti dai flussi domestici e da quelli non domestici”
SI IMPEGNA

ad effettuare il recupero delle frazioni umida e verde dei rifiuti prodotti dal proprio nucleo familiare, presso la propria residenza e per mezzo del compostaggio domestico e di utilizzare i prodotti solo sul suo orto, giardino, fioriere, ecc.

DICHIARA

di conoscere ed applicare il Regolamento per l’applicazione del Progetto.
ACCETTA

gli eventuali sopralluoghi di personale incaricato che controllerà la reale attività di compostaggio, al fine di verificare l’effettiva produzione ed utilizzazione del compost.
DICHIARA

la propria disponibilità a ritirare il composter presso il luogo che verrà indicato dal Comune  entro e non oltre i 15 gg successivi alla comunicazione dell’accettazione della domanda.
IL COMUNE DI ACQUAPENDENTE
ACCORDA

La consegna in comodato gratuito di un composter
La presente convenzione ha validità fino a rinuncia del soggetto, da comunicare all’Ufficio Tributi del Comune; l’avvenuta cessazione della validità della presente convezione verrà comunicata al soggetto interessato.

Acquapendente, li ______________

ora ricezione _______________
L’Assegnatario
________________

Per accettazione della domanda di adesione in quanto conforme
Il Sindaco


       
Alberto Bambini


   

           
________________ 


Acquapendente, li ______________

REGOLAMENTO PER IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO

“Progetto pilota sperimentale della Provincia di Viterbo per la raccolta differenziata della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) provenienti dai flussi domestici e da quelli non domestici”

ART. 1

Il Comune di Acquapendente, intende promuovere, in collaborazione con la Provincia di Viterbo, le Istituzioni scolastiche e le Associazioni ambientaliste, il compostaggio domestico (autocompostaggio) attraverso l’uso di composter, come forma di autosmaltimento dei rifiuti organici al fine di:

· contribuire alla riduzione dei rifiuti;

· ridurre i costi di smaltimento e di conferimento in discarica;

· migliorare le proprietà biologiche, fisiche e chimiche del terreno utilizzando sostanze organiche prodotte direttamente in loco con un impatto ambientale quasi nullo;

· coinvolgere i cittadini per ridurre la frazione organica presente nei rifiuti che da sola rappresenta circa il 35% dei rifiuti solidi urbani totali.

ART. 2

L’iniziativa è rivolta alle Istituzioni scolastiche del Comune di Acquapendente ed ai cittadini iscritti a ruolo presso l’Ufficio Tributi. Il requisito fondamentale per partecipare all’iniziativa è disporre nella propria abitazione o presso la scuola di un giardino, orto o parco di almeno 150 m2 e di avere la possibilità di utilizzare il compost prodotto.

ART. 3

Per partecipare al Progetto occorre:

1. Compilare l’apposito modulo di adesione da ritirarsi presso l’Ufficio Tributi Comunale;

2. Ritirare la compostiera distribuita dal Comune nei tempi e modi indicati al momento della comunicazione dell’accettazione della domanda dall’Ufficio competente
3. Rispettare il presente regolamento

ART. 4

Ai cittadini che aderiranno al Progetto, verrà consegnata, oltre al composter, la documentazione informativa necessaria ad intraprendere il compostaggio domestico ed una copia del presente Regolamento.
COMPOSTAGGIO DOMESTICO
La frazione organica costituisce in media il 25%-40% dei rifiuti domestici; effettuare il compostaggio di questa frazione può ridurre il quantitativo dei rifiuti da conferire al sistema di raccolta.

Il compostaggio domestico oltre a contribuire alla riduzione dei rifiuti, educa al recupero delle risorse naturali e ci avvicina ad un modello di sviluppo maggiormente sostenibile in quanto meno impattante in termini ambientali.

Cosa fare per ottenere un ottimo compost

Nel composter possono essere introdotte tutte le sostanze organiche di provenienza alimentare, con preferenza per quelle vegetali:

· Scarti di frutta e verdura, scarti vegetali di cucina, gusci d’uovo.
· Sfalci d’erba

· Foglie e paglia
· Fondi del caffé, filtri d’infusi, tè e tisane
· Resti di lana

· Trucioli di legno, cortecce e potature, ramaglie di piccoli diametri, cenere
· Scarti del giardino e delle terrazze (fiori e piante appassiti anche con terra di vaso)
· I resti dell’orto e le erbe infestanti
Cosa non compostare

Nel composter non devono essere introdotti:

· Scarti di cibo che possono attirare animali (carne, pasta, ecc.)
· Pane che potrebbe attirare insetti (formiche, ecc.)

· Metalli, vetro, cartone plastificato
· Riviste in carta patinata, stampe a colori.
· Filtri di aspirapolvere
Le regole d’oro

· Scegliere un posto ombreggiato ed evitare le zone dove ristagna l’acqua.
· Garantire una buona aerazione ed un buon drenaggio nel cumulo
· Il materiale deve essere costantemente umido
· Gli apporti devono essere vari e regolari tra “scarti organici verdi” (es. sfalci d’erba) e “marroni” (es. foglie secche).
I vantaggi

Si aiuta la “vitalità” del suolo, realizzando un fertilizzante naturale da usare in tanti modi: nell’orto, nel giardino e nei trapianti in vaso.

C’è un risparmio economico, perché non si devono acquistare concimi e terricci

Si riduce la produzione di rifiuti

Processo biologico
Il processo consiste semplicemente in tre fasi:

· Innalzamento della temperatura al raggiungimento di circa 50-60° C ed inizio della decomposizione;

· Trasformazione delle sostanze decomposte e abbassamento della temperatura;

· Assestamento della sostanza organica e trasformazione in terriccio maturo pronto per l’uso
Quindi compostare significa trasformare il materiale organico di scarto attraverso i microrganismi, i funghi e i microinvertebrati presenti nel suolo in elementi nutritivi nuovamente disponibili per le piante.

Qualità ed utilizzo

Il terriccio prodotto attraverso il processo di compostaggio domestico è un materiale fertilizzante eccezionalmente pulito ed efficace; è privo di ogni sorta di additivi chimici recanti comunque sempre una piccola quantità di inquinanti inorganici.

Il compost può essere utilizzato in giardino e nell’orto:

· per i rinvasi di piante 
· come fertilizzante

· per le pacciamature

Vantaggi del compostaggio domestico

I vantaggi agronomici del compost sono:

· alleggerisce il suolo rendendolo più arieggiato, meglio drenato e facilitando il movimento delle radici delle piante;

· arricchisce il terreno di sostanza organica e quindi di elementi nutritivi;

· aumenta la capacità del suolo di trattenere l’acqua;

· diminuisce i costi necessari per rifornire le nostre piante dei nutrienti necessari.

I vantaggi sociali:

· la riduzione alla fonte dei quantitativi di rifiuti da avviare allo smaltimento;
· la riduzione dell’inquinamento del terreno con l’uso di composti chimici facilmente solubili e soggetti a lisciviazione che possono quindi infiltrarsi nelle falde acquifere alterandone la qualità;

· la riduzione dell’inquinamento dovuto ai fuochi accesi per smaltire i rifiuti verdi di giardini ed orti (diminuzione dei rischi di incendi accidentali);

· il reinserimento nel ciclo naturale dei nutrienti di quella sostanza organica che altrimenti andrebbe ad essere classificata “rifiuto”.
	
	Scarti di frutta e verdura, scarti vegetali di cucina, gusci d’uovo

	Molto indicati

	
	Fiori e piante appassiti 
anche con terra di vaso
	Indicati ma sminuzzare

	
	Filtri del tè e fondi di caffé
	Indicati ma senza esagerare; il filtro è riciclabile


	
	Foglie e paglia
	Ottimo materiale secco

	
	Sfalci d’erba
	Mescolare con altro materiale dopo appassimento



	
	Trucioli di legno, cortecce e potature, ramaglie

	Ottimo drenaggio per il fondo del cumulo; sminuzzare


	
	Cartone comune, fazzoletti di carta, carta da cucina
	Ottimo materiale secco, non esagerare

	
	Parti non mature del compost precedente (foglie e pezzetti di legno)


	Funge da ottimo innesco del processo



	
	Metalli, vetro, cartone plastificato
	Non si decompongono

	
	Riviste in carta patinata, stampe a colori

	Contengono sostanze nocive

	
	Filtri di aspirapolvere
	Non indicati

	
	Piante malate
	Le temperature del compost potrebbero essere insufficienti per l’igienizzazione


	
	Scarti di legname trattato con sostanze tossiche

	Fonte d’inquinamento


I MATERIALI DA COMPOSTARE:

SI


 NO















�proprietario, affittuario, usufruttuario, inquilino o altro dell’unità immobiliare





